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Deciso monito contro il fascismo e la violenza eversiva Uv 
"• ' • s . " S 

MIGLIAIA IN 
M \ 

L'INTERA CITTA' 
r>: 

Abbassate le saracinesche dei negozi, deserte 
partecipazione dei giovani e l degli studenti 

) 
Firenze GÌ è fermata, è sce

sa In piazza. « Contro i! fa
scismo, contro la violenza », 
echeggia l'altoparlante rias
sumendo in poche parole i 

' motivi dello sciopero e della 
manifestazione che hanno pa
ralizzato la città. Contro il 
fascismo che provoca e uc
cide; contro la violenza irra
zionale che alimenta la vio
lenza. Un corteo composto, 
compatto: migliaia di perso
ne a manifestare, a urlare il 

proprio sdegno contro chi vuo
le gettare il paese nel caos 
e darlo in pasto alle forze 
dell'avventura e e dell'ever
sione. • • .t-, >,,w»T • ; ,< -

Migliaia di persone sllen-
rlose, sul marciapiedi e af
facciate alle finestre a ve
dere scorrere sotto i propri 
occhi il fiume di striscioni e 
bandiere rosse, i gonfaloni dei 
comuni. I cinema chiusi, chiu
si i negozi, le serrande ab
bassate per dimostrare anche 
visivamente a tutti che i com
mercianti non tollerano la 
violenza, non tollerano la spa
valderia del fascisti. Le fab
briche deserte: gli operai le 
hanno lasciate alle 4 del po
meriggio per aderire, come 
migliaia di altri lavoratori 
fiorentini, allo sciopero ge
nerale deciso unitariamente 
da CGIL. CISL, UIL e per 
arrivare in tempo al corteo, 
fissato per le 4 e mezza. , 

L'appuntamento era alla 
Fortezza da Basso. Il lungo 
cordone di folla si è mosso 
con puntualità. Era da poco 
passata l'ora fissata e la te
sta si è messa In movimen
to. Dietro si sono Incolonnati 
migliaia e migliaia di cit
tadini, tanti giovani e stu
denti. 

Apre uno striscione rosso, 
è dei sindacati fiorentini: in 
bianco a caratteri di scatola 
ancora un « no al fascismo, 
no alla violenza ». Subito die
tro i gonfaloni del comune di 
Firenze seguito dal sindaco 
Elio Gabbuggiani e dalle au
torità cittadine, della ammi
nistrazione provinciale e il 
Pegaso della Regione. Anco
ra più die$~o. incolonnati, gU 
stemmi di tatti 1 comuni fio
rentini e l sindaci con la fa
scia tricolore in vita. 

Dai marciapiedi si applau
de. Passano i medaglieri del
la Federazione regionale to
scana della Resistenza e del-
l'ANPI: sono due anziani a 
portarli con un gruppo nu
trito di compagni con le ban
diere della lotta partigiana. 

Aprono la strada a centi-

le fabbriche per lo sciopero generale indetto dai sindacati - La 
- Una risposta unitaria alle provocazioni e allo squadrismo 

naia e centinaia di giovani, 
agli operai, al nutrito servizio 
d'ordine del sindacati: ade
sivo rosso sulla tuta o sul 
maglione, - la sigla dei sin
dacati, uno slogan contro il 
fascismo e contro 1 fomenta
tori di disordini. 

Ogni fabbrica ha 11 suo stri
scione: davanti a tutti quel
lo della Galileo, poi vengono l 
dipendenti della amministra
zione provinciale, 1 braccian
ti. I lavoratori dell'ATAF. i 
postelegrafonici, gli operai 
della Sit Siemens. Proprio in 
fondo, a chiudere il corteo, 
c'è lo striscione del sindaca
to scuola. Anche i giovani 
hanno le loro bandiere e l 
loro stendardi e striscioni. 
C'è il «gruppone» della FGCI, 
degli studenti universitari co
munisti, dei giovani sociali
sti. E ci sono anche gli extra
parlamentari, proprio in mez
zo: un gruppetto di un paio 
di centinaia di persone che 
gridano i propri slogans qua
si a fare parte a sé*nella 
manifestazione. Si fermano 
fatte poche centinaia di me
tri all'altezza della strada che 
porta alla sede dei fascisti 
fiorentini; alzano in aria il 
braccio ma le dita non fanno 
11 segno tristemente famoso 
della P-38. solo l'indice è pro
teso ad indicare la sede del 
Movimento Sociale. Ogni tan
to dal gruppo si stacca qual
cuno armato di vernice spray 
che scrive sui muri e poi 
rientra. 4 , . , 

Dalla Fortezza il corteo 
punta su piazza San Marco, 
poi devia in via Cavour drit
to sul Duomo, via Calzaiuo
li. In piazza Signoria il comi
zio del sindaco Gabbuggiani. 
La piazza si riempie mano 
a mano che arriva tutto il 
corteo. Gli striscioni vengono 
poggiati a terra, le bandiere 
abbassate. Saranno ripresi po
che decine di minuti dopo, a 
comizio terminato; il corteo 
torna sui suoi passi. La ma
nifestazione non è finita. La 
gente si incolonna di nuovo. 
passa ancora nelle vie del 
centro. Gli slogans riecheg
giano di nuovo; gli altopar
lanti spiegano a tutti il per
ché della manifestazione. 

NELLE FOTO: un'immagine 
del corteo antifascista che ha 
percorso le via dalla città a 
il gonfalone di Firenze se
guito dal sindaco a dalla au
torità cittadina 

Il discorso del sindaco Elio Gabbuggiani 

Una grande risposta democratica 
Il sindaco Elio Gabbuggia

ni prendendo la parola nel 
corso della manifestazione ha 
affermato che la massiccia 
partecipazione dei cittadini, 
delle forze politiche democra
tiche. delle associazioni anti
fasciste, delle istanze sociali 
e sindacali rappresenta la più 
ferma e decisa risposta dei 
lavoratori, della popolazione 
alla strategia della violenza. 
che in questi giorni è tornata 
a manifestarsi a Roma e nel
le diverse città italiane, se
minando lutti e sangue. E' 
una risposta attiva, respon
sabile, ha detto 11 sindaco, a 
coloro che portano il loro at
tacco a freddo, premeditato 
contro le istituzioni democra
tiche, la civile convivenza, nel 
tentativo di minare le basi 
del nostro ordinamento, crea
re una atmosfera da guerra 
civile e aprire varchi peri
colosi nella difesa della de
mocrazia. -

Il sindaco ha ricordato gli 
episodi di violenza che hanno 

colpito il paese negli ultimi 
giorni: dall'assassinio del gio
vane Walter Rossi a Roma, a 
quello del metronotte a Fi
renze, • dal ferimento di un 
giornalista dell'« Unità », alla 
morte del giovane di Torino. 

Firenze, ha continuato il 
sindaco, ha subito l'offesa di 
azioni criminose di varia eti
chetta ma di identica matri
ce: soltanto In quest'anno so
no stati compiuti in città 54 
attentati, nulla è stato rispar
miato, dalle sedi dei partiti. 
agli uffici pubblici e privati. 
dagli istituti bancari alle sedi 
della giustizia, alle caserme. 
Tali metodi messi in atto da 
cellule nere e da nuclei or
ganizzati dalla strategia del
la tensione, sono del tutto e-
stranei alla tradizione demo
cratica della città. 

A tutti coloro che sono sta
ti colpiti da questi atti di 
violenza assurda, ha detto 
Gabbuggiani. l'amministrazio
ne comunale ha espresso la 
solidarietà della cittadinanza. 

C'è preoccupazione e la com
prendiamo. ha affermato il 
sindaco, fra le categorie che 
lavorano nel centro della cit
tà: la risposta giusta è però 
quella che i lavoratori stan
no dando oggi, con lo sciope
ro e la partecipazione unita
ria alla manifestazione. - - < 

E' da qui che deve nascere 
un impegno nuovo, una con
sapevolezza maggiore della 
necessità di una più ampia 
mobilitazione unitaria e popo
lare a difesa dell'ordinamen
to democratico, capace di co
gliere i segni nuovi di que
sti ultimi tempi; le aspira
zioni ideali delle nuove gene
razioni. dei lavoratori dellg 
categorie intellettuali e pro
duttive. Solo in tal modo po
tranno essere isolate e battute 
quelle forze, comunque ca
muffate, che tentano di fo
mentare la violenza e di ri
cacciare indietro i processi 
unitari e di progresso in atto 
nel paese. 

Con un'assemblea di fronte allo stabilimento 
i 

Per la vertenza 
Banci si ferma 

l'area tessile 
Le modalità deHo sciopero • In lotta la 7 Bell e la Cito 
Incontro per gii uffici giudiziari - Accordo alla Strcam 

>• 5 >ì 
Si svolge oggi uno sciopero 

di tre ore dei lavoratori delle J 
aziende pratesi Fratelli Fran
chi, Razzoli, Tessile Fioreo- | 
tkia, Menichetti. Pecci, Can- < 
gioii, Baldassini, Balli Rug- | 
gero, Cecchl Lido. Biagioli, 
Bartolinl. Lo sciopero è stato 
indetto a sostegno della lotta 
dei lavoratori della Banci im
pegnati nella difesa del posto 
di lavoro e nella salvaguardia 
dell'unità produttiva. La ma
nifestazione sarà caratteriz
zata da un'assemblea dei la
voratori interessati allo scio
pero nel piazzale antistante 
al lanificio Banci. . 

I sindacati hanno indetto 
lo sciopero rivendicando l'an
nullamento dei licenziamenti 
per gli operai non impegnati 
nella attuale fase di eserci
zio provvisorio, l'utilizzo del
la cassa integrazione e il lo
ro progressivo riassorbimen
to nell'attività produttiva. I 
sindacati denunciano anche il 
totale disimpegno dimostra
to dall'Unione industriale. Lo 
sciopero si svolgerà con le 
seguenti modalità: per i la
voratori impegnati nel turno 
dì mattina e a giornata, dal
le 11 alle 14; per quelli del 
turno di sera dalle 19 alle 22, 
per quelli di notte da stabi
lirsi azienda per azienda. 

7 BELL — Sono m sciopero 
ormai da una settimana i 120 
dipendenti della ditta 7 Bell. 
L'azione sindacale (30 ore di 
sciopero già effettuate) è sta
ta decisa dalle maestranze e 
dalla Fulta per il rinnovo 
dell'accordo aziendale, scadu
to un anno fa, e in seguito 
al rifiuto della direzione di 
giungere ad una intesa attor
no alle richieste dei lavora
tori. Inoltre è da rilevare l'al
tissimo livello di produzione 
realizzato nella ditta 7 Bell. 
che supera di • gran lunga 
quello fissato nelle altre a-
ziende del settore nelia pro
vincia di Firenze: si effettua
no infatti 280 paia di panta
loni l'ora per catena, pari ad 
una produzione complessiva 
di 2.240 capi giornalieri, con
tro , un livello provinciale di 
220 ' paia l'ora. In merito a 
questo problema, le maestran
ze richiedono l'abbassamento 
dei ritmi in catena, oppure 
il riconoscimento di una giu
sta remunerazione del sur
plus produttivo. 

CITE — Il consiglio di fab
brica della CITE iun'azienda 
metalmeccanica di circa 500 
dipendenti di Firenze e ope
rante in Toscana e Lazio pre

stando ' mano • d'opera alla 
SIP) ha denunciato in un 
documento l'atteggiamento ir
responsabile che l'azienda h* 
nei contraiti dell'antinfortu
nistica, dell'ambiente, degli 
accordi e ecntratti. Da oltre 
10 giorni viene effettuato uno 
sciopero di un'ora al giorno, 
senza che questo smuova mi
nimamente la CITE ad un 
confronto sui problemi. 

STATALI — La Federazio
ne unitaria dei lavoratori sta
tali di Firenze si è incontrata 
con il sottosegretario alla 
Giustizia on. Speranza per 
trattare dei problemi degli uf
fici giudiziari nei quali il per-
scnale è in agitazione da ol
tre tre mesi ed ha attuato 
forme di lotta quali la so
spensione del lavoro straor
dinario. Le organizzazioni sin
dacali hanno deciso di elabo
rare una piattaforma con la 
quale portare avanti il con
fronto e la mobilitazione. -

NUOVO PIGNONE — Il 
Consiglio di fabbrica del Nuo
vo Pignone ha preso in esa
me l'atteggiamento del Con
siglio di amministrazione del
la scuola professionale infer
mieri che non ha ammesso 
al secondo corso un allievo 
colpevole di non aver rispet
tato un regolamento fissato 
da un regio decreto del '20. 
11 Consiglio di fabbrica, dopo 
aver fatta propria la lotta 
dei lavoratori-studenti e allie
vi del primo corso, ha invi
tato la Regione ad interve
nire risolutamente per risol
vere la questicne. 

SIRCAM — Un accordo è 
stato raggiunto tra organiz
zazioni di categoria e dire
zione della SIRCAM (società 
che gestisce la refezione sco
lastica) in merito alla rias-
sunzicne dei lavoratori che 
hanno già prestato servizio 
presso tale ditta. I lavoratori 
esamineranno la bozza d'in
tesa nel corso di un'assem
blea convocata per sabato al
le ore 9 presso la Camera del 
Lavoro. 

POSTE — Lunedì, dalle 
ore 8 alle 10, presso la suc
cursale di viale Belfiore si 
terrà l'assemblea dei lavora
tori degli uffici zonali delle 
Poste. A tale assemblea sono 
interessati i dipendenti degli 
uffici di viale Belfiore, via 
Finiguerra, viale dei Mille, 
via delle Panche, per cui si 
consiglia gli utenti di rivol
gersi nelle altre 31 succur
sali. 

La ragazza ha tentato di discolpare i « camerati 
4 -* _ • • - . — ' ' 

Condannati a Prato i 5 fascisti 
arrestati per deténzione di armi 

La sentenza: 1 anno e 3 mesi di reclusione e 300 mila lire di multa - Squal
lida sceneggiata alla lettura tì>ì verdetto - Una incredibile linea di i fesa 

£\ ripartitori 
StiseraL ali* 21 nella seziona 

• Pucci » di via San Nicolò, si 
terrà l'attivo di zona centro-oltrarno 
del partito sui temi dell'impegno 
dei comunisti, sui problemi della 
scuota e sullo stato dei partito • 
l« sua iniziativa. Sono invitate a 
partecipare le segreterie delle se-
sioni. 

Ouesta sera elle 21 nei locali 
della sezione di Coverciano. via 
d'Orso 8, si terra un'assemblea de
tt i iscritti, aperta alla popolazione 
del quartiere per discuter* la utt-
tizrozion* del • Capo Romagnoli > 
• la proposta «vanzata dal CONI. 

Sono stati trovati imbottiti 
di armi, ma davanti ai giudi
ci del Tribunale di Prato i 
fascisti del Fronte della gio
ventù, si sono « vestiti > con i 
panni dei boyseouts. Il ruolo 
principale lo ha giocato Anita 
Elisa Longobardi. 24 anni, via 
Mimbelli 25. che si è assunta 
il compito di giustificare la 
provenienza di tutte le armi 
ma le sue affermazioni sono 
state incredibili. La pazienza 
dei giudici è stata proverbia
le e forse qualche richiamo 
non avrebbe nuociuto al di
battimento. 

Ecco alcune « perle > del-
l'interogatorio : della ; neofa
scista. « La pistola l'ho trova
ta non ricordo quando, forse il 

giorno prima - dell'arresto, il 
coltello mi serviva per taglia
re il panino, la benzina, inve
ce, l'ho tolta dalla mia auto 
perché avevo paura che mi 
venisse rubata >. I fiammife
ri. allora, posti attorno alla 
bottiglia a cosa dovevano 
servire? Forse per fare i fuo
chi pirotecnici? 

Gli altri imputati. Maurizio 
Ceccarelli. 23 anni, abitante 
in via Romagnosi 17. Vincen
zo •< Paolo • Bellini. 24 anni, 
domiciliato in via Fossi 2. 
Corrado Giubbolini. 20 anni. 
residente in via Carlo Livi 89 
e Antonio Romeo. 18 anni, a-
bitante in via Luigi Muzzi 9. 
hanno dichiarato di non sa
pere nulla della pistola né 

Dopo la modifica dello statuto 

A gennaio l'ATAF passerà 
al consorzio comprensoriale 

Una dichiarazione del compagno Giordano Saccani — Per i l traspor
to pubblico si realizzerà una dimensione realmente intercomunale 
Con la recente delibera del

la Giunta regionale, si è con
cluso l'iter per la modifica 
dello statuto del Consorzio d»i 
trasporti fra i comuni del 
comprensorio fiorentina Tale 
organismo può finalmente av 
Tiare in modo concreto la 

{iropria attività, e attraverso 
1 Consorzio ed i suoi orga

ni — come ci ha dichiarato 
Il presidente della assemblea 
consortile compagno Giorda
no Saccardi — tutti ; Comu
ni si trovano adesso nella con
dizione di misurare le proprie 
scelte politiche In materia ut 
trasporto pubblico. 

La effettiva entrata in fun
zione del consorzio coincide 
purtroppo con un momento as
sai difficile per la gestione 
delle aziende pubbliche. Il de
ficit di gestione, che raggiun
ge ormai livelli insostenibili 
per le quote di ripiano che 
sono chiamati ad erogare gli 
enti locali, deve essere conte
nuto, anche ae tutte le forze 
politiche e sociali interessa
te concordano nel riconoscere 
•Jhe il eosto d'esercizio dei 
trasporti non pftrà. mal esse

re assolto con i soli ricavi 
di gestione. Quindi l'interven
to di ripiano — sia pure in 
termini tollerabili — dovrà 
continuare anche in futqro e 
dovrà essere assolto attraver
so un piano nazionale dei tra
sporti realizzato dallo Stato. 

I problemi più immediati 
che si presentano di fronte 
al Consorzio e per la cui so
luzione è necessario l'apporto 
attivo d*i Comuni, dei quar
tieri. dei lavoratori e loro or
ganismi sindacali utenti e 
commissione amministratrice 
dell'azienda, sono i seguenti: 

estendere il servizio al Com
prensorio consorziato nel
lo spirito della nuova dimen
sione realizzata; 

organizzare il servizio in 
modo da rispondere alla cre
scente domanda, stimolando 
sempre più l'alternativa al 
trasporto privato individuale; 

riequllibrare l'assetto tarif
fario, per una più giusta pro
porzione fra costi e ricavi, 
tenendo sempre presente il 
carattere sociale del Servizio. 
Dare una risposta valida a 
questi tre problemi significa, 

pertanto, compiere le neces
sarie ristrutturazioni nella 
Azienda e nei servìzi, per ren
derli più aderenti alla nuova 
realtà: proseguire nell'azio
ne di affidamento al mezzo 
pubblico delle priorità neces
sarie, in fatto di viabilità. 
onde renderlo più economico 
e ' meglio concorrenziale al 
mezzo privato; chiedere agli 
utenti la collaborazione ne
cessaria, perchè attraverso 
una loro maggiore mobilità 
(trasporti, riduzione fermate, 
ecc.) siano compiute le ne
cessarie economie di gestio
ne e la più razionale utiliz
zazione dei mezzi; organizza
re il servizio (biglietti sem
plificati. coinciderle rapide, 
pensiline coperte) in modo da 
ridurre il più possibile i di
sagi 

Questi in linea generale 1 
campiti che l'Assemblea Con
sortile si accinte ad affron
tare. Ha già chiesto con prò- • 
pria deliberazione, il passag
gio della Azienda ATAF del 
Cornane di Firense al Con
sorzio a parure dal 1 gen
naio 1971. 

della bottiglia di benzina. Del 
resto la loro camerata aveva 
già detto a cosa doveva ser
vire la benzina. ' • 

I cinque furono sorpresi la 
notte del 28 settembre da u-
na pattuglia dei carabinieri 
mentre iniziavano a tracciare 
delle scritte sui muri (« La
voratori... »). Alla vista dei 
militari salirono precipitosa
mente sulla « 127 > di pro
prietà del fratello del Romeo, 
ma furono raggiunti é bloc
cati. L'auto era imbottita di 
armi c'era una pistola P.38. 
un coltello, una noccoliera. e 
una bottiglia di due litri di 
benzina con fiamiferi contro
vento applicati a corona. 

Con quel po' po' di arma
mentario i cinque neofascisti 
del Fronte - della gioventù 
hanno cercato di trasformar
si in boyseouts. tentando di 
minimizzare l'episodio. Vole
vano soltanto tracciare delle 
scritte e non avevano nessu
na intenzione di compiere at
tentati (a Prato, guarda caso, 
invece, si sono verificati nu
merosi episodi i cui autori 
sono rimasti ignoti). . 

Una versione inaccettabile 
anche se si deve riconoscere 
che né l'inchiesta né il dibat
timento ha fatto luce comple
ta sulle vere intenzioni dei 
neofascisti. Ma a parte la 
puerilità delle loro afferma
zioni. l'ordigno era confezio
nato senz'altro per compiere 
un attentato 

II pubblico ministero Can-
tagalli al termine della sua 
requisitoria non molto con
vincente ha chiesto la con
danna dei cinque imputati a 
1 anno e 8 mesi di reclusione 
e a 3 mesi di arresto e 90.000 
lire di ammenda. Dopo la di
fesa dell'avvocato Valerio De 
Santis. e senatore del MSI 
che ha cercato di minimizza
re l'episodio, i giudici ritira
tisi in camera di consiglio 
hanno emesso il verdetto: un 
anno e 2 mesi di reclusione. 
250.000 lire di multa, un mese 
di arresto e 50 mila lire di 
ammenda. " : 

I fascisti hanno applaudito 
la sentenza (soddisfatti evi
dentemente della clemenza 
dei giudici) e al momento di 
lasciare il tribunale ' hanno 
ricevuto qualche applauso da 
parte di alcuni camerati. Uno 
spettacolo squallido. 

Esaminata la situazione cittadina 

Incontro Comune 
e università sui 
problemi edilizi 

L'11 ottobre una nuova riunione sugli insedia
menti a Sesto - Mancano però i progetti esecutivi 

« ". * ~" ' i ' - "• -' 
— J • . - - - - • - • • - . t - . 1 

Sono iniziati i colloqui tra l'amministrazione comu
nale e l'università sul problema degli insediamenti edilizi 
dell'ateneo fiorentino. Ieri a Palazzo Vecchio si è svolto 
un lungo incontro a cui hanno partecipato il sindaco 
Gabbuggiani e il rettore Enzo Ferroni, oltre che i rap
presentanti della giunta interessati al problema. Si è 
parlato soprattutto dei progetti e dei finanziamenti che 
interessano le strutture edilizie presenti nel territorio 
comunale. I particolari della discussione non sono stati 
resi noti, ma è stato fissato un calendario di riunioni 
per i prossimi giorni. 

L'undici ottobre si discuterà dei problemi dell'inse
diamento nella piana di Sesto Fiorentino. A qualche con
clusione operativa si dovrebbe giungere entro i prossimi 
quindici giorni. 

Questi contatti seguono a stretto giro di tempo la 
riunione del senato accademico in cui sono stati affron
tati i problemi dell'edilizia universitaria. In quella sede 
il giudizio sulla situazione fu unanime. Non esistono fa
coltà privilegiate: tutte le sedi lamentano mancanza di 
Spazio o carenza di strutture. Per poter investire i fondi 
messi a disposizione della legge 50 (22 miliardi) occor
rono piani edilizi esecutivi, mentre fino ad ora l'univer
sità dispone solo di progetti di massima. 

Chiarimenti su una vicenda strumentalizzata 

ILCONTRAnOCON LAUTARO 
FIRMATO DAL QUARTIERE N. 1 
Una risposta del Comune puntualizza i fatti - Dichiarazione del-
l'ARCI a quanti hanno cercato di speculare sugli avvenimenti 

In merito ad uno spettacolo 
del gruppo cileno « Lautaro », 
organizzato dal Consiglio di 
Quartiere n. 1 nell'ambito del 
decentramento culturale, il 
Comune ha fornito alcuni 
chiarimenti, rispondendo ad 
una interrogazione formulata 
da due consiglieri democri
stiani. 

Specificato che • gli uffici 
comunali svolgono solo com
piti tecnici inerenti la rea
lizzazione delle varie attività. 
essendo riservata la funzione 
programmata esclusivamente 
ai quartieri. la nota del Co
mune afferma che solo i quar
tieri. con apposita delibera. 
definiscono i programmi e li 
comunicano alla Amministra
zione. 

€ Gli uffici comunali — pro
segue il documento — inter
vengono solo per predispor
re gli adempimenti formali. 
sulla traccia di un contratto 
tipo, i cui elementi determi
nanti, quali le prestazioni, le 
date, le sedi ed i compiti so
no preventivamente stabiliti 
dai quartieri ». 

Per quanto concerne lo 
spettacolo del gruppo cileno 
la sua realizzazione è stata 
approvata dal Quartiere con 
propria deliberazione il gior
no 8 Settembre e il 14 Set
tembre agli uffici comunali 
fu richiesto con lettera della 
presidenza del Quartiere di 
disporre i servizi e gli im
pianti per il giorno 17. gior
no nel quale per motivi atmo-

Sembra che gli imputati appartengano alla stessa banda 

Processo unico per i sequestri 
Baldassini, De Sayons e Pierozzi 
H tribunale dì Prato ha trasmesso gli atti del processo per il rapimento dell'in
dustriale alla Corte d'Assise di Firenze per connessione con gli altri due episodi 
"3 luglio T5: viene seque

strato nella sua villa di Gre
ve in Chianti il conte Alfon
so de Sayons; 25 agosto 75 
scompare il pensionato Luigi 
Pierozzi di Sesto Fiorentino 
per la cui liberazione viene 
chiesto un riscatto di mezzo 
miliardo; 10 novembre *75: 
l'industriale pratese Piero 
Baldassini viene rapito men
tre in auto si reca a. casa, 
la famiglia 'pagherà un ri
scatto di 700 milioni. 

Nessuno dei tre ha fatto ri
torno a casa. Tre sequestri 
che secondo gii inquirenti so
no stati compiuti dalla stessa 
mano: un gruppo di - sardi 
residenti in Toscana. Que
sto anche il convincimento dei 
giudici del tribunale di Pra
to che accogliendo una richie
sta, della difesa, ha deciso 
di inviare gli atti del proces
so per il sequestro di Piero 
Baldassini alla Corte d'Assise 
di Firenze per essere unifica
to con quelli riguardanti Al
fonso de Sayons e Luigi Pte-
rocsL 

Agli imputati per il seque
stro Baldsòsini viene conte
stata ora l'accusa di omici
dio. Sul banco degli imputati 
saliranno Salvatore " Ghisu. 
26 anni, Giovan Battista Pira, 
27 anni, Giovan Battista Gan-
gui, 29 enni, Mario Sale, 29 
anni, Giacimo Baragìiu, 28 
anni, Giovanni Antonio Pal
mieri, 37 anni. Salvatore Por-
cu, 43 anni. Antonio Bara gì m. 
31 enni e Luigi Ladu. 

La scomparsa del conte De 
Sayons avvenuta ad ooera di 
un gruppo di banditi che fe
ce irruzione nella villa, su
scitò non poche perplessità 
fra gli investigatori. TI sosti
tuto procuratore Persiani ac
cusò i casieri Onofrio e An
na Colombo, ma nel corso 
delle indagini venne ricono
sciute la loro completa estra
neità al rapimento e alla mor
te del conte il cui corpo non 
è mai stato trovato. I coniugi 
Colombo parlarono di quattro 
individui molto bassi di sta
tura che parlavano con ac
cento «ardo, 

nosciuto come giocatore gli j Io stesso anno a Mira In pro
investigatori persero giorni e vincia di Venezia furono arre-
giorni a seguire varie piste ' stati Giovan Battista Gun-
fuorché quella del sequestro ; gui e sua madre Giovanna 
Solo quando arrivò la richie- ! Massai?, che cercavano di 
sta del riscatto si convinsero ', cambiare due banconote del 
che anche Luigi Pierozzi era j riscatto. Le indagini accer-
finito nelle mani di una tenda i tarano che I so!di erano stati 
di sequestratori che agiva in i consegnati alla Massola dal 

I l'altro figlio. Giovanni. Poi-
i che questo ultimo era stfto 

visto a Prato all'epoca del se-

provincia di Firenze e in To 
scana. Anche di Luigi Pieroz
zi non si è saputo più nulla. 

Infine, nel novembre i ban
diti sequestrano l'industriale 
pratese Piero Baldassini. spo
sato e padre di due bambini. 
Venne bloccato sulla sua au
to. aggredito e percosso 
• Nei mesi che seguirono po
lizia e carabinieri trovarono 
qua e .là alcune banconote 
del riscatto. Il «colpo» più 
grosso fu fatto dai gendarmi 
della Repubblica di San Ma
rino nel luglio del *76: sorpre
sero Salvatore Ghiu e Giovan 
Battista Pira con oltre dieci 

questro Baldassini e poich*» 
risultava amico di Giovai 
Battista Pira Venne arresuv 
to. Pira e Gungui secondo ì! 
giudice furono visti addirit
tura nei pressi della villa, del 
Baldassini. 

Sulla scorta delle confiden
ze e di quanto gli Investiga
tori hanno potuto accertare, i 
tre sequestri sono stati com
piuti da un gruppo di sardi. 
Da qui la richiesta di unifi
cazione del tre processi. 

La notte tra il 25 e il 26 ; milioni di lire, in banconote 
p^osto mentre faceva ritorno d2. cinquanta e centomila, 
a casa sparì nel nulla il pen- j tutte prevenienti dal riscatto 
stonato Luigi Pierozzi. Co- < Baldassini. Nel novembre dei-

sferici lo spettacolo non fu 
realizzato. In tale data tra i . 
rappresentanti del Quartiere e 
il gruppo fu concordato il rin
vio al 30 ed un rimborso spe
se per lo spettacolo non ef
fettuato. 

e II contratto, l'unico a cui 
l'Amministrazione fa e può 
fare riferimento — come spp- ",, 
cifica il Comune — non es- •. 
sondo stato possibile in pre- j 
cedenza prendere contatto con •. 
ii gruppo (questo non risiede ' 
a Firenze) fu compilato e fat
to siglare ai rappresentanti £ 
del gruppo il giorno 29 Set- '< 
tembre dallo stesso Prcsidcn ", 
te del Consiglio di quartiere. 
che ha provveduto, prima di "« 
inviarlo agli uffici comunali. '-
a vistarlo ». v 

In questo modo il Comune » 
fornisce chiarimenti agli in
terpellati che avevano chiesto t' 
da chi era stato firmato il ; 
contratto, quale agenzia ave- ,-
va fatto da intermediario. ,. 
prospettando anclie che 
e ignoti > abbiano scavalcato . 

j il Quartiere trattando diretta-
I mente con il gruppo. 
; Sulla vicenda interviene an- > 
j che FARCI, chiamata in cau- • 

sa da alcuni giornali di ero- ; 

• naca, e additata addirittu- » 
ra come un e impianto -' 
mafioso » in • merito alla ' 

I programmazione degli spet- * 
l tacoli di decentramento cul

turale. L'ARCI a\eva già ' 
risposto a queste polemi
che ricordando come l'as
sociazionismo sia in realtà 
una forza organizzata * 
-> < Una volta per tutte taglia- 4 

mo quindi corto ad ogni pos- • 
sibilità equivoca — sottolinea • 
l'ARCI — e respingiamo ogni ' 

illazione del tutto ridicola e : 

calunniosa: siamo un'organiz-! 

zazione culturale di massa, ci ' 
impegniamo e lavoriamo do- , 
ramente per una crescita cui- , 
turale di massa, non abbia- ., 
mo alcun connotato quindi di ' 
agenzia di spettacoli, siamo \ 
contrari anzi a ogni figura di . 

• impresariato pubblico o priva- . 
to che costituisca un elcmen o 
parassitario sull'impianto del
la programmazione culturale. 
tangenti', percentuali, commit
tenze impresari ili ci sono to 
talmente estranee come pure 
le ' recenti polemiche"} interi» 
al Consiglio di Quartiere. 
numero 1 ». 

Ci sembra che il casjp» sia 
sgomberato da ogni polemic 
e strumentalizzazione. 
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